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CELEBRAZIONI LITURGICHE 
 

Sabato 15 giugno Ore 18.00 – Angelo ZATTA e famiglia; Mercedes 
MONTANARO, Leonzio DA RE, Emma e Ivo DA RE, 
Maria MASO e Ada; Romeo BISSACCO, genitori e 
figlie; Luigi ROSSI, Ortu e Fausta; Ottavio LAZZARI e 
Delfina 

16 giugno 

XI DOMENICA T.O.  
(Anno B) 

Ore 08.00 – S. Messa 

Ore 10.00 – Pietro FRISON; Ferruccio SANAVIA, 
Anita FAVARON, Padre ROCCO SANAVIA, Dario 
POLETTO e Emanuela; Giuseppe TALATO, Franco e 
Pasqua SARAIN; Giancarlo LEVORATO; Iole 
BISSACCO e Eugenio FRANCHIN 

Lunedì 17 giugno Ore 7.30 – S. Messa 

Martedì 18 giugno Ore 7.30 – S. Messa 

Mercoledì 19 giugno Ore 7.30 – S. Messa 

Giovedì 20 giugno Ore 7.30 – S. Messa 

Venerdì 21 giugno Ore 7.30 – S. Messa 

Sabato 22 giugno Ore 18.00 – Daniela BOZZATO e Tiziano, famiglia 
DANIELI e Assunta; Carlo DANIELI, Ampelio e 
Costantina PIOVAN; Ilario e Natalino CHIERICATO; 
Bruna DE MARCHI, Ottavio MONTANUCCI  

23 giugno 

XII DOMENICA T.O.  
(Anno B) 

Ore 08.00 – Paolo e Manuel MIRONI 
Ore 10.00 – Ivone DE MARCHI  
                      battesimo di Cesare Maggetto 
    

 

IL CAMMINO DOPO IL SINODO DIOCESANO:  
IL RINNOVO DELLA NOSTRA AZIONE PASTORALE 
 

E’ un periodo di novità quello che si sta defilando dopo il Sinodo diocesano. Recepire il 
nuovo è sempre complesso, il nuovo chiede disponibilità di spazio, di attenzione e chiede 
di rivedere certi meccanismi consolidati nel passato ma che ormai non aiutano…  

“La conferenza Episcopale Italiana, in una nota del 2022, raccomandava la 
promozione dei ministeri istituiti, che fino ad allora riguardavano solamente i 
candidati al ministero ordinato e al diaconato permanente. Trovo stimolante per la 
nostra diocesi sviluppare e rendere concreta anche la prospettiva di individuare e 
formare candidati ai ministeri istituiti. Per loro intravedo, come avviene per i presbiteri 
e i diaconi, un mandato specifico del Vescovo nella direzione di un servizio formativo 
allargato in alcune zone territoriali della diocesi, oppure un preciso incarico in uffici o 
servizi diocesani. Pensando a ciò che è essenziale per la vita di fede nelle nostre 
parrocchie, invito a riscoprire l’Eucarestia domenicale la vera sorgente dello stile 
sinodale. In essa Gesù ha già ottenuto per tutti noi il dono dell’unità e della comunione 
e quanto si celebra nella liturgia è sinodalità attuata e compiuta. (cfr. strumento di lavoro 
1)    (…)  Chiedo alle parrocchie di prendersi cura delle celebrazioni festive in tutti i 
loro aspetti, valorizzando anche i molti soggetti implicati nella celebrazione: 
presbiteri, diaconi, ministri straordinari della comunione, lettori, cantori e cori, 
ministrati, sacristi, gruppi pulizia e fiori, gruppi per l’accoglienza.” 

Lettera post sinodale del Vescovo Claudio, numeri 30 e 31 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

DAL 26 GIUGNO AL 3 LUGLIO 2024 
 

26 GIUGNO - SERATA GIOVANI 
ORE 20.00 - 1° EDIZIONE DEL TORNEO DI PALLAVOLO MISTO OVER 35 
27 GIUNGO - GRUPPO MUSICALE "LE COMEDIENS" E GUEST STAR VOCALIST GIORGIA A. 
28 GIUNGO - TORNEO SUPER CALCIO BALILLA 11VS11 
29 GIUNGO - SERATA CON UOSA'P 
ORE 20.00 - 3° EDIZIONE DEL TORNEO DI PALLAVOLO MISTO 
30 GIUNGO - DALLE 8.00 - MERCATINO DELL'USATO 
SERATA KARAOKE E COVER BRANI POPOLARI 
01 LUGLIO - TORNEO BURRACO SOTTO LE STELLE 
02 LUGLIO - GRUPPO MUSICALE NEWANTA 
ORE 20.00 - FINALI TORNEO DI LUGLIO PALLAVOLO E PREMIAZIONI 

03 LUGLIO – SAN TOMMASO APOSTOLO 20.30 - S. MESSA 
ALLA CONCLUSIONE, PER TUTTA LA COMUNITÀ, MOMENTO CONVIVIALE 
****** Dalle 19:00  - Cucina aperta con panini e piadine, piatti freddi 
 

Un grazie cordiale, da parte della Scuola dell’Infanzia, a Bruno e Adriana che, in 
occasione del loro 50° anniversario di matrimonio, hanno voluto devolvere le 
offerte ricevute per le attività della nostra scuola.  

 



Il cammino dell’Unità Pastorale 
 

SANT’ANTONIO: L’ENERGIA DELLA BUONA PACE  

 

“Chiedere la pace significa non rimanere estranei ai drammi del 
mondo” - Messaggio del Vescovo Claudio e del Rettore della Basilica Antonio Ramina 
 

Occorre mantenersi in cammino e ricordarci che non è ciò che strilla di più 
a essere più «vero», non è ciò che ha maggiore visibilità o diffusione a 
essere più importante. Ciò che è vero e importante è tutto ciò che noi 
faremo perché altri vivano meglio, abbiano più serenità, possano 
respirare con maggior fiducia.  
Ecco alcune strategie a disposizione di tutti noi, che ci aiutino a recuperare 
il fascino di stare nel mondo innamorati della vita: 
- Il senso di gratitudine. È il modo di abitare la vita di chi sa cogliere molto 

bene d’aver ricevuto tutto in dono. È l’antidoto fondamentale contro la 
solitudine, contro i sentimenti di rivalità gelosa e invidiosa, contro lo 
sperpero di energie spese inutilmente ad accumulare e a esibire.  
- La pazienza. È la scelta libera e creativa di resistere al male, costi quel 

che costi, anche se apparentemente ci sembra di andare controcorrente.  
- Umiltà, è lo stile realistico di chi sa domandarsi che cosa conta davvero 

rendendoci conto che solo la qualità buona, forte e concreta delle nostre 
relazioni merita la nostra dedizione più grande. 
 

MOMENTI DI FRATERNITÁ IN UP 
 
 

 

 
 

Continua fino a sabato 29 giugno 2024 presso il piazzale del 
PATRONATO del DUOMO la 6^ ed.  TORNEO DI CALCETTO 
“PATROVARSE”. 

 

Prenderà il via la FESTA DELLA COMUNITÁ a 
CORTE: da Mercoledì 26 giugno a Mercoledì 3 
luglio, ogni sera ci  saranno proposte di animazione.  
Funzionerà uno stand con panini, piadine e piatti freddi. 

 

Da Lunedì 1 luglio, fino alla fine del mese, il 
PATRONATO del DUOMO si animarà con una serie di 
proposte serali: Tornei sportivi, Cinema all’aperto, 
Incontri con l’Autore, e – da giovedì 18 luglio a 

Domenica 21 luglio -  PATROROCK.  
 

Ecco la FESTA della COMUNITÁ di TOGNANA: nei 
weekend 5 – 6 - 7 luglio e 12 -13 – 14 luglio 
 

 

 
 

 

Anche la COMUNITÁ di SANT’ANNA ci aspetta per 
la tradizionale FESTA DEL SORRISO da Sabato 13 
luglio a Domenica 28 luglio. 

Domenica 16 giugno 2024 

11^ DOMENICA  

del TEMPO ORDINARIO 
 

 

 

 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (4, 26 - 34)  
 

In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Così è il regno di Dio: come 
un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il 
terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A che cosa 
possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo 
descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene 
seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul 
terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di 
tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo 
possono fare il nido alla sua ombra». 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Gesù sintetizza la grandezza del Regno di Dio offrendo delle similitudini con quanto di 
più semplice e più infinitesimale ci sia: un seme e un granello di senape. 
Entrambe queste immagini veicolano chiaramente un’esplosione di vita, di forza che 
proviene dalla Parola, di energia vitale che la preghiera e la meditazione possono donare 
al credente per compiere ciò per cui è stato pensato. Proprio questa energia vitale – se 
accolta - può consentire all’uomo di originare qualcosa di inaspettato, potente e 
sorprendete, come il chicco pieno nella spiga, oppure qualcosa di imprevedibile, 
duraturo come un albero che può raggiungere i tre metri di altezza.  
Le immagini scelte da Gesù ci chiedono di confrontare la fede alla nostra vita quotidiana, 
alle attività e alle relazioni che nelle nostre giornate svolgiamo e costruiamo.  
Questo è molto importante perché ci ricorda che la fede e il Regno di Dio non sono realtà 
di cui occuparci solo durante le celebrazioni settimanali, né sono qualcosa di idealizzato 
e lontano, ma devono essere parte integrante di ciò che consideriamo ordinario e 
routinario, devono permeare le nostre giornate, devono guidarci nel costruire grandi cose 
nella quotidianità con la consapevolezza che siamo degli strumenti di Dio. Pertanto, 
siamo invitati ad utilizzare queste parabole per rafforzare uno stile di vita, per valorizzare 
la semplicità di ogni gesto e di ogni azione con la stessa energia vitale che caratterizza 
un seme che diventa spiga rigogliosa o un piccolo granello di senape che si trasforma in 
pianta verdeggiante.                                                                              

Francesco C. 


